
REGIONE PIEMONTE BU20 18/05/2017 
 
Codice A1708A 
D.D. 7 marzo 2017, n. 209 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte - DGR n. 5-4582 del 23.01.2017. 
Rettifica approvazione bandi di apertura dei termini per la presentazione delle domande per 
l'Operazione 3.2.1 "informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualita'" - 
Bando A e Bando B.  
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013;  
 

Visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il 
periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR); disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto;  
 

Vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha 
approvato la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte;  
 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale è stato 
recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 della 
Regione Piemonte e che, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 16 del Regolamento (UE) n. 
1305/2013, comprende, tra l’altro, le Operazioni 3.1.1 “Partecipazione a regimi di qualità” e 3.2.1 
“Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità” le quali prevedono la 
concessione di sostegni e contributi per le produzioni di qualità;  
 

Vista la D.G.R. n. 5-4582 del 23.01.2017 con la quale sono stati approvati le istruzioni per 
l’applicazione delle sopraccitate Operazioni 3.1.1 e 3.2.1 ed i criteri e le disposizioni per 
l’emanazione dei bandi; 
 

Visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 
25.01.2008 con il quale l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
riconosciuta quale organismo pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 
885/2006 a partire dal 1 febbraio 2008;  
 

Visto che il PSR 2014-2020 del Piemonte individua quale agenzia di pagamento accreditata 
l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);  
 

Considerato che l’erogazione dei pagamenti di cui alla Operazione 3.2.1 “Informazione e 
promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità” del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 del Piemonte (PSR) rientra nelle competenze dell'Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);  
 



Vista la convenzione per la delega di attività dell’organismo pagatore nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 firmata con ARPEA (rif. protocollo Arpea n. 1300/2017 
del 2/2/2017); 
 

Visto che la sopraccitata D.G.R. n. 5-4582 del 23.01.2017 demanda alla Direzione Regionale 
“Agricoltura” di adottare i bandi nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR adottati ed a provvedere 
con propri atti a fornire le eventuali precisazioni, che si rendessero necessarie, a definire le 
disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione dell’Operazione 3.2 nonché a 
monitorarne l’attuazione e ne stabilisce i termini di conclusione dei procedimenti;  
 

Visto che nell’ambito della Direzione Regionale Agricoltura la materia relativa alla Operazione  
3.2.1 del PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore “A1708A – valorizzazione e tutela del 
sistema agroalimentare”;  
 

In attuazione della D.G.R. 5-4582 del 23.01.2017, si è approvata con la Determinazione 
dirigenziale n. 123 del 10/02/2017 l’apertura dei bandi A inerente le “azioni di informazione e 
promozione da svolgere nell’ambito di fiere e manifestazioni a carattere internazionale e strategiche 
e B inerente le “azioni di informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità nel 
mercato interno” e la relativa modulistica; 
 

A seguito della pubblicazione, si è preso atto di alcuni meri errori materiali incorsi nella ultima 
correzione del testo che con la presente Determinazione Dirigenziale si intende rettificare, di 
seguito elencati: 

 
1. Bando n. 1/2017_A  
 

Si rettifica nella prima pagina del bando:  
 

La frase “Scadenza 06 marzo 2017 ore 23.59.59” è rettificata in  
“Scadenza 09 marzo 2017 ore 23.59.59” 
 

2. Bando n. 2/2017_B  
 
Si rettifica  

 
Nella prima pagina del bando la frase “Scadenza 14 aprile 2017 ore 23.59.59” è 
rettificata in “Scadenza 13 aprile 2017 ore 23.59.59” 
 
Nella pagina n. 24, la frase “con trasmissione telematica dal 24 marzo 2017 al 13 aprile 
marzo 2017 ore 23.59.59” è rettificata in “con trasmissione telematica dal 24 marzo 
2017 al 13 aprile 2017 ore 23.59.59” 

 
Si provvede inoltre a sostituire il modello allegato A approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. 123 del 10/02/2017 con quello allegato alla presente, quale parte integrale e 
sostanziale, al fine di uniformare la definizione del numero di produttori aderenti al beneficiario  al 
principio di selezione n. 5 (numero di produttori aderenti al beneficiario) e alla dichiarazione 
presente nella domanda di sostegno presente sul sistema telematico; si precisa che qualora venga 
allegato il modello A approvato con Determinazione Dirigenziale n. 123 del 10/02/2017 esso si 
considererà comunque valido. 

 



Inoltre si recepisce la “Circolare interpretativa sulle spese ammissibili al sostegno”, prot. n. 
7535 del 22/2/2017, allegata alla presente Determinazione Dirigenziale per farne parte integrale e 
sostanziale, con la quale a partire dai bandi n. 1/2017_A e n. 2/2017_B si ritengono gli effetti 
giuridici della domanda di sostegno decorrenti dalla domanda di prescrizione, qualora la stessa 
venga confermata in una domanda di sostegno, con ammissibilità delle spese pagate nell’arco 
temporale compreso tra la data di presentazione della domanda di prescrizione e la data di 
presentazione della domanda di pagamento. 

 
Infine per il bando n. 2/2017_B al paragrafo 5.6. “Domande di preiscrizione”, per 

problematiche relative al caricamento informatico dei dati, nonché per dare evidenza alla domanda 
di preiscrizione di cui sopra, si modifica la modalità di trasmissione del form compilato che non 
sarà più online  ma a mezzo PEC alla mail: valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it 

 
Visto il d.lgs. n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 
 

Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26 comma 1, lettera a) e b) del d.lgs. n. 33/2013; 
 

Dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 

Dato atto che tutta la documentazione richiamata nel presente atto è conservata agli atti del 
Settore; 
 

tutto ciò premesso;  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001;  
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n.23;  
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi 
adempimenti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa di  
 

1. Modificare i suddetti meri errori materiali riscontrati sui bandi n. 1/2017_A e n. 
2/2017_B;  

2. Sostituire il modello allegato A approvato con Determinazione Dirigenziale n. 123 del 
10/02/2017 con quello allegato alla presente, quale parte integrale e sostanziale; 

3. Recepire la “Circolare interpretativa sulle spese ammissibili al sostegno”, allegata alla 
presente per farne parte integrale e sostanziale. 

4. Modificare la modalità di inoltro della domanda di preiscrizione da inviare in merito al 
bando n. 2/2017_B a mezzo PEC. 

 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi degli art. 26 comma 1, lettera a) e b) del 
d.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni, si dispone la sua pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 

 
Allegato 
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(ALLEGATO A – PROGETTO) 
 
 

SOGGETTO / SOGGETTO CAPOFILA 
 

denominazione:  
_______________________________________________________________________ 
 
rappresentante legale:  
______________________________________________________________________ 
     
Indirizzo:  
_______________________________________________________________________ 
Tel. Fax. E-mail, PEC:  
_________________________________________________________________ 

 
 
DATA TRASMISSIONE ESPRESSIONE INTERESSE 
__________________________________________________________________ 
 

 

NUMERO DI PRODUTTORI 
 

 
 ADERENTI AL BENEFICIARIO (produttori visualizzabili sul fascicolo aziendale dell’Anagrafe 

agricola nella sezione elenco associati sia del beneficiario, sia dei soci facenti parte del 
beneficiario):  

o >200 
o   51-200 
o   11-50 
o    0-10 

 
 ADERENTI ATTIVAMENTE AL PROGETTO (produttori certificati che partecipano attivamente 

alle azioni, evidenziati nell'elenco soci allegato): 
…………………………………………………. 

 
 

 
PERCENTUALE DI PRODUZIONE  
NEL TERRITORIO REGIONALE 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
(max 700 caratteri) 

 
 
 ------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

 

 
TARGET DEL PROGETTO 

(max 1000 caratteri) 

 
 

 
 --------------------------------- 



  

 2/11

SOGGETTI ASSOCIATIVI CHE PARTECIPANO ALLE AZIONI 
(sia partecipanti formalmente all’ATI, sia compartecipanti esterni all’ATI) 

 
 
 

Denominazione 
Associazione 

 
 

 
 

Azione 

 
 

Regimi di qualità rappresentati 
con la partecipazione all’azione 

 
 

 
Controfirma 
Rappresentante 
Legale 
Associazione 

   DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

   DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

   DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

   DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

   DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

   DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
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 REGIME DI QUALITA’  

 
 

 DOP/IGP 
 DOC/DOCG 
 BIOLOGICO 
 BEVANDE SPIRITOSE/VINI AROMATIZZATI 
 SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
 SQN ZOOTECNIA 
 REGIMI FACOLTATIVI DI CERTIFICAZIONE  

 
NORME …………………………………. 
  …………………………………. 
  ………………………………….  

 
 BREVE DESCRIZIONE: …………………………………. 

    …………………………………. 
       …………………………………. 
 
 
 

   
 REGIMI FACOLTATIVI DI CERTIFICAZIONE (CON SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE) 
 
NORME …………………………………. 
  …………………………………. 

      …………………………………. 
 

 BREVE DESCRIZIONE: …………………………………. 
    …………………………………. 

        …………………………………. 
 

 COMPARTO  
 
 
       

PRODUZIONI ANIMALI  
  

 BOVINA   
  
 SUINA  
 
 OVI-CAPRINA  
 
 AVICOLA  
 
 CUNICOLA  
 
 APISTICA  
 
 ALTRI ALLEVAMENTI (SPECIFICARE) ………………………….   
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PRODUZIONI VEGETALI   
 

 VITIVINICOLA  
 

 ORTO-FRUTTICOLA 
 

 CEREALI, PROTEOLEAGINOSE, COLTURE INDUSTRIALI 
 

 FLORO-VIVAISTICA   
 

 ALTRO (SPECIFICARE) ………………………………..   
 
 

 PRODUZIONI OGGETTO DEL PROGETTO 

 

PRODUZIONI DOP / IGP 
 
 

O GRANA PADANO DOP 
O GORGONZOLA DOP 
O TALEGGIO DOP 
O BRA DOP 

O CASTELMAGNO DOP 

O RASCHERA DOP 
O MURAZZANO DOP 
O TOMA PIEMONTESE DOP 
O ROBIOLA DI ROCCAVERANO DOP 

 
 

O MORTADELLA DI BOLOGNA IGP 
O SALAME CREMONA IGP 
O SALAME PIEMONTE IGP 
O SALAMINI ITALIANI ALLA CACCIATORA DOP 

O CRUDO DI CUNEO DOP 
 
 

O NOCCIOLA PIEMONTE IGP 
O CASTAGNA CUNEO IGP 
O RISO DI BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE DOP 
O MARRONE DELLA VALLE DI SUSA IGP 
O FAGIOLO CUNEO IGP 
O MELA ROSSA CUNEO IGP 

 
 

O TINCA GOBBA DORATA DEL PIANALTO DI POIRINO DOP 
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VINI DOC E DOCG PIEMONTESI 

 
 
 

D.O.C.G. 
 

O ALTA LANGA 
O ASTI 
O BARBARESCO 
O BARBERA D'ASTI 
O BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE  
O BAROLO 
O BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI 
O DOLCETTO DI DIANO D'ALBA O DIANO D'ALBA 
O DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA  
O DOGLIANI 
O ERBALUCE DI CALUSO O CALUSO 
O GATTINARA 
O GAVI O CORTESE DI GAVI 
O GHEMME 
O NIZZA  
O ROERO 
O RUCHÈ DI CASTAGNOLE MONFERRATO 

 
 

D.O.C. 
 

O ALBA 
O ALBUGNANO 
O BARBERA D'ALBA 
O BARBERA DEL MONFERRATO 
O BOCA 
O BRAMATERRA 
O CALOSSO 
O CANAVESE 
O CAREMA 
O CISTERNA 
O COLLI TORTONESI 
O COLLINA TORINESE 
O COLLINE NOVARESI 
O COLLINE SALUZZESI 
O CORTESE ALTO MONFERRATO 
O COSTE DELLA SESIA 
O DOLCETTO D'ACQUI 
O DOLCETTO D'ALBA 
O DOLCETTO D'ASTI 
O DOLCETTO DI OVADA 
O FARA 
O FREISA D'ASTI 
O FREISA DI CHIERI 
O GABIANO 
O GRIGNOLINO D'ASTI 
O GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE 
O LANGHE 
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O LESSONA 
O LOAZZOLO 
O MALVASIA DI CASORZO D'ASTI O CASORZO 
O MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO 
O MONFERRATO 
O NEBBIOLO D'ALBA 
O PIEMONTE 
O PINEROLESE 
O RUBINO DI CANTAVENNA 
O SIZZANO 
O STREVI 
O TERRE ALFIERI  
O VALLI OSSOLANE 
O VALSUSA 
O VERDUNO PELAVERGA O VERDUNO 

 
 
IG BEVANDE SPIRITOSE 
 

o Genepì del Piemonte 
O Génépì des Alpes / Genepì degli Alpi 
O Grappa Piemontese / Grappa del Piemonte 

 
 
VINI AROMATIZZATI  
 

O VERMUT DI TORINO 
 
 
DISCIPLINARI SQNZ 
 

O VITELLONE E/O SCOTTONA AI CEREALI 
O FASSONE DI RAZZA PIEMONTESE 
 

 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

OBIETTIVO / FINALITA’ DEL PROGETTO 
(max 2000 caratteri) 
 
 

 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DI MERCATO E DELLE CARATTERISTICHE DELLA 
DOMANDA DEI PRODOTTI CONSIDERATI E DELLA NECESSITÀ DI EFFETTUARE AZIONI 
PROMOZIONALI 
(max  3000 caratteri) 
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DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA ATTRAVERSO LE QUALI SI RAGGIUNGERANNO GLI 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
(max 3000 caratteri) 
 

 

AREA TERRITORIALE DEL PROGETTO 
 
 

o Austria 
o Belgio 
o Bulgaria 
o Cipro 
o Croazia 
o Danimarca 
o Estonia 
o Finlandia 
o Francia 
o Germania 
o Grecia 
o Irlanda 
o Italia 
o Lettonia 
o Lituania 
o Lussemburgo 
o Malta 
o Paesi Bassi 
o Polonia 
o Portogallo 
o Regno Unito 
o Repubblica Ceca 
o Romania 
o Slovacchia 
o Slovenia 
o Spagna 
o Svezia 
o Ungheria 
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TEMI TRATTATI E MESSAGGIO CHIAVE DEL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 1500 caratteri) 
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ELENCO E DESCRIZIONE DELLE AZIONI CON CUI SI RAGGIUNGERANNO GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 

 
 
A) LA PROMOZIONE E PUBBLICITÀ, CHE METTANO IN RILIEVO I VANTAGGI DEI PRODOTTI DI QUALITÀ, LA SICUREZZA ALIMENTARE ED IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E 

DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL REGOLAMENTO, DA ATTUARE A MEZZO DEI CANALI DI INFORMAZIONE QUALI STAMPA E TELEVISIONE; 
B) LA PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI, FIERE ED ESPOSIZIONI; 
C) CAMPAGNE DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE, IN PARTICOLARE, SULLE DENOMINAZIONI D’ORIGINE E SULLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE, DA ATTUARSI PRESSO I 

PUNTI VENDITA, LA GRANDE DISTRIBUZIONE, LA RISTORAZIONE; 
D) ALTRI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE (AD ES.: SITI INTERNET, OPUSCOLI, PIEGHEVOLI) 
E) DEGUSTAZIONI GUIDATE, INCONTRI CON OPERATORI E/O GIORNALISTI DEI PAESI COINVOLTI DA SVOLGERSI ANCHE PRESSO LE AZIENDE PARTECIPANTI AI 

PROGETTI 
F) ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE ALIMENTARE. 

 
N.  

 

AZIONE 
 

(già elencata in  
quadro pag. 2)  

 

 
DATA 

PERIODO 

 
 

LUOGO 

 
TIPOLOGIA 
DI SPESE 

PER 
AZIONE 

 
(INSERIRE 

TIPOLOGIA, 
COME DA 

LEGENDA: ES. A), 
B) C) 

 

 
DESCRIZIONE ATTIVITA’ AZIONE 

 
(MAX 1000 CARATTERI PER AZIONE) 
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IMPATTO / RISULTATI ATTESI DEL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 2000 caratteri) 

 
 

 

 

METODI DI VALUTAZIONE / INDICATORI SCELTI  PER MISURARE I RISULTATI 
RAGGIUNTI DAL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 1500 caratteri) 

 
 

 
 
 
 

SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DEL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
 

 
 

 
o ……………………….. 
o ……………………….. 
o ……………………….. 
o ……………………….. 

 

 
O AUTOFINANZIAMENTO (TALE CONDIZIONE SARA’ VALUTATA RISPETTO AGLI 

ESITI DELL’ANALISI DEL BILANCIO ALLEGATO) 
O CONTRIBUTO SOCI 
O FINANZIAMENTI BANCARI 
O ……………………….. 

 
DESCRIZIONE MODALITA’  
 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
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QUADRO FINANZIARIO RIEPILOGATIVO  
 

 
 

 
COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO: 
 

 

NOTE: 
(max 500 caratteri) 
 
 
 

 

Allegati: 
 

O (EVENTUALE) BOZZA DELL’IDEA PROGETTUALE DEL MATERIALE INFORMATIVO, 
PROMOZIONALE E PUBBLICITARIO 

O BILANCIO 
 
 

Data  ______________________ 

firma del rappresentante legale  

_____________________ 






